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C
amilleri, dobbiamo essere
grati a Berlusconi perché
ha promesso di innalzare,

insieme al suo compare Don Ver-
zè, l’età di tutti gli italiani, quin-
di anche la sua, sino a 120 anni,
riservando per sé il solito tratta-
mento di favore: «Io però - ha
messo le mani avanti - arriverò a
150». Ecco ciò che scrisse Ernest
Hemingway, il 27 gennaio 1923,
sul The Toronto Daily Star, a pro-
posito di Mussolini:

«Mussolini è il più grande
bluff d’Europa. Anche se domatti-
na mi facesse arrestare e fucila-
re, continuerei a considerarlo un
bluff. Sarebbe un bluff anche la
fucilazione. Provate a prendere
una buona foto del signor Musso-
lini e esaminatela. Vedrete nella
sua bocca quella debolezza che
lo costringe ad accigliarsi nel fa-
moso cipiglio mussoliniano…
Studiate il suo passato… Studia-
te il suo genio nel rivestire picco-
le idee con paroloni. Studiate la
sua predilezione per il duello.
Gli uomini veramente coraggio-
si non hanno nessun bisogno di
battersi a duello, mentre molti vi-
gliacchi duellano in continuazio-
ne per farsi credere coraggiosi…
C'è qualcosa che non va, anche
sul piano istrionico, in un uomo
che porta le ghette bianche con
una camicia nera».

Mussolini era un principiante
del bluff! Che dire di uno che,
per fare il “raccattavoti”, promet-
te agli elettori l’eterna giovinez-
za?

«Circola in questi giorni in rete
un vecchio scritto di Elsa Morante
su Benito Mussolini e gli uomini
dei quali si circondava che sembra
pensato oggi per Berlusconi e i suoi
accoliti. Le righe di Hemingway
non fanno che portare acqua allo
stesso mulino. Ma fanno nascere al-
meno due domande. Come mai
molti, troppi italiani persistono nel
credere a questo sfiatato bancarel-
laro di fiera di paese che continua a
spacciare aria fritta per elisir mira-
colosi di benessere, felicità, lunga

vita?
Questa è la domanda meraviglia-

ta che molti giornalisti stranieri,
dai giapponesi ai tedeschi, mi rivol-
gono quando mi vengono a trova-
re. Io rispondo che gli italiani in
cuor loro non gli credono, non so-
no così sciocchi, ma gli vogliono
credere a tutti i costi. Perché negli
ultimi anni sono stati talmente ri-
dotti privi di speranza, di fiducia,
di apertura verso il prossimo, di fu-
turo, da voler credere ciecamente

a chi racconta loro favole deliranti.
Ma senza rendersi conto che a ri-
durli così è stato lo stesso uomo
che ora propina gli elisir. E allora:
cosa si può fare per riportare questi
italiani alla realtà? Permettetemi
un raccontino senegalese. Forse ve
l’ho già detto, ma vale la pena ripe-
terlo. Scoppia un grande incendio
nella foresta e tutti gli animali scap-
pano atterriti. Il leone fugge per ul-
timo e, correndo, incrocia un coli-
brì che va in senso contrario, verso
le fiamme, tenendo sul petto una
minuscola goccia d’acqua, “Ma do-
ve vai?” - gli domanda il leone.
“Vado a fare la mia parte per spe-
gnere le fiamme” - risponde il coli-
brì. Ecco: se ogni lettore de l’Unità

facesse la sua parte impegnandosi
a cercare di convincere due indeci-
si a non votare Berlusconi, non sa-
rebbe già una piccola cosa utile per
domare l'incendio?» ❖

riso ironico: «Le ha chiamate, ma
non sono venute in un milione».
Quel che ha sorpreso, e negativa-
mente, Bersani è stata la «giaculato-
ria» dei 13 candidati del centrode-
stra, quel ripetere tutti insieme con
la mano sul cuore il “patto della li-
bertà” distribuito dal premier:
«L’unica novità è venuta dai tredici
candidati che hanno giurato nelle
mani di Berlusconi: le autonomie
che si inchinano all’imperatore».❖

Andrea Camilleri

Allegri, stavolta c’è lo scoop: il

Tg1diMinzolini nonè “riuscito”

a dare le valutazioni della Questura

suquantagenteci fosse ieri inPiazza

SanGiovanni. Il serviziosiè limitatoa

dire «si attende il dato ufficiale della

Questura»: che dovevano fare? Del

resto, le immagini dall’alto erano im-

pietose nei confronti di quel

“milione”difansannunciato.Così,an-

cheinquellocheavrebbedovutoes-

sere il giorno dell’orgoglio Minzolini

è stato costretto ad armeggiare sot-

to il tappeto, che vita.

Titoli per San Giovanni: «in difesa

del voto e per la libertà», «regionali,

giurano i candidati», «il popolo del

Pdl in piazza»; ma non si è mai visto

niente di più trascinante della scena

in cui – grazie Minzolini grazie – son

tutti lì, i candidati regionali, sul palco

attorno al premier e in coro recitano

il giuramento di fedeltà alla causa.

Forse sì: per esempio quando ilmat-

tatoredellaseratadalmicrofonourla

«volete essere spiati?» e la piazza gli

risponde “Noooo”.

Ciòchegli interessaèdavverol’in-

tercettazione.Minzolini al riguardoè

impeccabile: quando si tratta di pas-

sareallevicendeprocessuali delpre-

mieraTrani, il titoloè “Cacciaalle tal-

pe” e questa pista underground è

per il Tg1ciòcherestadelleaccuseal

premierdiaverintimiditoperchiude-

re la bocca ad Anno Zero. Ps: però è

coraggioso; ildirettorehalanciatoun

altroserviziosugli incentividelgover-

no, lo faccia anche oggi se è un uo-

mo.

MONTINO

DIRETTORISSIMO TONI JOP

«HoprovatoachiamareSgar-

bi per informarlo anticipata-

mente e personalmente della

decisioneeper dargli lemoti-

vazioni prima che venisse a

saperlo dai giornali».

P

«Contro il nuovoduce
seguiamo l’esempio
del coraggioso colibrì»

In attesa
che parli
la Questura

PARLANDO

DI...

Lista Pdl
a Roma

«IlPdlnonavevaunalistavalidanemmenobenoltre il terminedi legge».Lohadetto

l'avvocatoGianluigiPellegrino, legaledelPdedelMovimentoDifesadelCittadino.«La lista

Pdl- ha aggiunto - nonpartecipa al voto semplicementeperchènon c'è stato unpartito in

gradodi presentarla».

Risponde a Saverio Lodato
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